
Ordine del giorno relativo alla esposizione del “doppio prezzo” sui prodotti agroalimentari

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che si è registrato un accentuato divario fra il prezzo dei prodotti agroalimentari praticato

dagli agricoltori e quello riscontrato negli esercizi commerciali;
- che i prezzi pagati al produttore agricolo hanno subito pesanti flessioni, mentre quelli al

consumo sono lievitati in maniera vertiginosa;
- che si sono avuti rincari ingiustificati al dettaglio dei prodotti agroalimentari;
- che i consumatori hanno subito contraccolpi economici pesanti e il loro disorientamento è

stato notevole;
- che gli agricoltori, proprio a causa del calo evidente dei prezzi all’origine, hanno visto

scendere i loro redditi;

Considerato:
- che occorre garantire una corretta informazione e la massima trasparenza dei prezzi dei beni

di consumo nel settore agroalimentare;
- che è necessario mettere i consumatori in condizione di conoscere, con esattezza, il prezzo

di origine e il prezzo finale dei prodotti agroalimentari in maniera da evitare rialzi
ingiustificati nella filiera;

- che è indispensabile creare una reale tracciabilità del prezzo del prodotto agroalimentare;
- che gli aumenti hanno generato disagio e preoccupazione tra i consumatori;
- che si sono ridotti i consumi dei prodotti agroalimentari per gli elevati prezzi praticati al

dettaglio;
- che uno degli obiettivi prioritari è il contenimento dell’inflazione;
- che gli agricoltori non possono essere costretti a praticare prezzi all’origine che sono fuori

da ogni logica economica e di mercato;

Tutto ciò premesso e considerato,
CH I E D E

al Governo di esaminare, con attenzione e disponibilità, l’opportunità, nell’ambito delle politiche di
carattere economico, di stabilire, attraverso una apposita legge, che nei cartellini di vendita al
dettaglio dei prodotti agroalimentari venga esposto il doppio prezzo, quello praticato all’origine e
quello praticato al consumo.
Chiede inoltre, di prevedere, in tale contesto, l’istituzione di un organismo indipendente di
sorveglianza e di controllo sulla formazione e sulla trasparenza dei prezzi, composto dai
rappresentanti pubblici deputati e dalle organizzazioni interprofessionali riconosciute e
rappresentative delle filiere agroalimentari fondamentali, in grado di monitorare costantemente il
mercato al fine di evitare rincari ingiustificati e manovre speculative.     ""


